
11

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

giovedì 23 febbraio 2023

NAPOLI

DI LUIGI SANNINO 

NAPOLI. Luigi Masiello avreb-
be rimproverato e allontanato in 
malo modo un conoscente inten-
to a importunare in piazza Mon-
tecalvario i giovani che entrava-
no, o uscivano, dal bar gestito dal-
la moglie. L’uomo, che secondo 
fonti di strada in passato era vici-
no al gruppo Saltalamacchia pri-
ma che il clan lo cacciasse perché 
spesso si ubriacava, sarebbe an-
dato via per poi tornare armato 
una ventina di minuti dopo. Rag-
giunto il 42enne di largo Barac-
che, soprannominato “Ginetto”, 
gli avrebbe esploso contro un col-
po di pistola ferendolo alla spalla 
sinistra. Non è certo, e non lo si 
potrà mai sapere senza ombra di 
dubbio, che fosse sotto l’effetto 
dell’alcool o di stupefacenti. 
Ecco, secondo quanto trapelereb-
be attraverso fondi confidenziali, 
il retroscena del tentato omicidio 
di Luigi Masiello, estraneo alla 
malavita organizzata, ferito in ma-
niera seria nella notte di domeni-
ca in piazza Montecalvario. Ai ca-
rabinieri che indagano sull’episo-
dio è bastato pochissimo tempo 
per escludere il movente mafio-
so: l’agguato, premeditato se la 
dinamica ipotizzata sarà confer-
mata dagli accertamenti, sarebbe 
maturato per vendetta nei con-
fronti del 42enne. Ma quest’ulti-
mo , sottolineano gli investigato-
ri, non avrebbe fatto altro che im-
pedire all’altro di continuare a da-
re fastidio agli avventori. 
Il ferimento di Luigi Masiello è 

stato solo uno degli episodi che 
hanno reso i Quartieri Spagnoli, 
tra la sera di sabato e l’alba di do-
menica, un inferno. Ma è stata si-
curamente la vicenda più grave, 
il cui possibile sviluppo sarebbe 
un arresto per tentato omicidio 
proprio perché sarebbe avvenuta 
in due fasi: prima il litigio davan-
ti a decine di testimoni, poi il ri-
torno dello sconosciuto con la pi-
stola addosso per sparare a “Gi-
netto”. Nessun dubbio che l’even-

to di sangue sia avvenuto nel luo-
go indicato dalla vittima, dove gli 
i9nvestigatori  hanno trovato mol-
teplici tracce utili alle indagini. 
Così potrebbero risultare impor-
tanti le immagini delle telecame-
re della zona, sia pubbliche che 
private. 
Dunque, per i carabinieri la rico-
struzione dell’ennesima notte di 
paura è cominciata dall’episodio 
più grave, quello che ha avuto co-
me vittima il 42enne Masiello, 

L’INDAGINE Il pistolero si è vendicato dopo essere stato allontanato dal bar di famiglia

Agguato a “Ginetto” Masiello, 
svolta vicina: primo sospettato

imparentato con l’omonima fa-
miglia di mala di largo Baracche, 
ma senza precedenti a carico per 
camorra. Luigi detto “Ginetto” è 
rimasto vittima di un agguato che 
nelle prime battute appariva mi-
sterioso proprio per l’estraneità 
della vittima a contesti malavito-
si organizzati. A tarda notte i ca-
rabinieri del nucleo Radiomobile 
di Napoli e del nucleo Operativo 
Centro sono intervenuti in piazza 
Montecalvario per la segnalazio-

ne dell’uomo ferito con un colpo 
d’arma da fuoco. Ma già secon-
do la prima ricostruzione più 
completa il marito della proprie-
taria di uno dei bar della zona, 
avrebbe litigato con uno scono-
sciuto. Quest’ultimo, non subito 
ma dopo essersi procurato l’arma 
da fuoco, sarebbe tornato con in-
tenzioni bellicose. Luigi Masiel-
lo è ricoverato all’ospedale Pel-
legrini ma non è mai stato in pe-
ricolo di vita.

__ Le indagini sono condotte dai carabinieri; nel riquadro Luigi Masiello

Colpo di pistola in piazza Montecalvario, indagini su un ex Saltalamacchia

NAPOLI. Ha provato a ingoiare 
la cocaina per evitare l’arresto, ri-
schiando anche di morire. Ma i ca-
rabinieri lo hanno prima salvato e 
poi ovviamente arrestato. Così è 
tornato in carcere il 35enne Giu-
seppe Rinaldi (nella foto) delle 
Case Nuove, cugino di secondo 
grado del ras Ciro Rinaldi “Ma-
uè”. È andata meglio alla moglie, 
presente con i due figli al blitz, de-
nunciata a piede libero per aver 
cercato di ostacolare l’operazio-
ne. Per il marito, difeso dall’av-
vocato Mauro Zollo, oggi è in pro-
gramma la convalida. 
Era sera, l’altro ieri, quando non 
per caso sono entrati in azione i 
carabinieri del nucleo operativo 
della compagnia Stella. Hanno 
bussato alla porta dell’abitazione 
di via Padre Ludovico da Casoria, 
trovando la famiglia al completo e, 
poggiato su un tavolo, un involu-
cro di carta con all’interno cocai-

na e due dosi della stessa sostan-
za. La reazione di Giuseppe Ri-
naldi, scarcerato a maggio del-
l’anno scorso dopo un periodo di 
detenzione sempre per droga, è 
stata immediata. Ha agguantato le 
dosi e se l’è messe in bocca nel-
l’evidente tentativo di ingerirle e 
cancellare il corpo del reato. 
I militari sono subito intervenuti 
per evitare che ingerisse la so-
stanza, soprattutto per risparmiar-
gli i dolori atroci di cui si soffre in 
casi del genere. Il 35enne però non 
era dello stesso avviso e ha serra-
to la mandibola proprio mentre le 
dita di uno dei carabinieri afferra-
va la droga. Così, il potenziale pe-
ricolo per la salute dell’uomo è 
stato scongiurato, ma non la feri-
ta alla mano del militare causata 
da un morso. Nel frattempo la mo-
glie non rimaneva a guardare: ha 
raccolto la restante parte di droga 
provando, inutilmente, a sottrarla 

al sequestro. Giuseppe Rinaldi è 
finito in manette: dovrà risponde-
re di detenzione di droga a fini di 
spaccio e resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. La donna, la 
32enne Catia Nappi, è stata de-
nunciata a piede libero per gli stes-
si reati. Nel bilancio del sequestro 
vanno inseriti anche 523 euro in 
contante ritenuto provento illeci-
to, che sono stati sequestrati. 

LUISAN

Droga, fermato il capozona delle Case Nuove
Giuseppe Rinaldi di nuovo nei guai: ha provato a ingerire della cocaina all’arrivo dei carabinieri

Nel furgone otto chili di “erba”, 
due fratelli arrestati a Pianura
NAPOLI. A Pianura due insospettabili fra-
telli, corrieri in servizio per una nota ditta di 
trasporti, sono stati sorpresi in strada con 8 
chili di marijuana e arrestati. A bloccarli ci 
hanno pensato, non per caso a giudicare dal-
la dinamica dei fatti, i carabinieri del nucleo 
investigativo di Napoli, ammanettandoli in 
strada al termine di un blitz compiuto ieri mattina. Domenico D’Ales-
sandro e Andrea D’Alessandro, di 29 e 26 anni, si trovano ora in car-
cere in attesa della convalida. 
Corrieri alle dipendenze di una nota società di trasporti, sono stati con-
trollati in una zona poco lontana da via Montagna Spaccata. Erano ai 
piedi del furgone aziendale e stavano tentando di liberarsi di un gros-
so pacco: un comportamento che ha acceso la curiosità dei militari. 
L’inconfondibile aroma di cannabis proveniente dall’abitacolo era già 
una risposta. Il quadro è apparso chiaro e, quando dal pacco è stato ri-
mosso il nastro adesivo, sono emersi tre bustoni sottovuoto carichi di 
marijuana: 8 chili di erba, pronta per essere smerciata (nella foto).

CATTURATI DOMENICO E ANDREA D’ALESSANDRO

Dosi in carcere, 
preso avvocato

AVEVA UN ETTO DI “FUMO”

NAPOLI. Va in carcere per an-
dare a parlare con il proprio assi-
stito detenuto e viene sorpreso con 
la droga e un micro cellulare ad-
dosso, destinati al cliente. Il fatto 
è accaduto qualche giorno fa nel 
carcere di Santa Maria Capua Ve-
tere, protagonista un avvocato del 
Foro di Napoli, che è stato arre-
stato e posto ai domiciliari per de-
tenzione ai fini di spaccio di ha-
shish dalla polizia penitenziaria, 
che ha eseguito il provvedimento 
restrittivo; per il detenuto destina-
tario del carico da circa cento 
grammi, il gip ha invece disposto 
la custodia in carcere. I fatti sono 
accaduti il 17 febbraio e gli ac-
certamenti investigativi coordina-
ti dalla Procura, che hanno porta-
to all’emissione delle misure, so-
no stati molto veloci.

Spari in centro, 
grave 35enne

FERITO PIETRO GOLIA

NAPOLI. Si torna a sparare tra le 
strade del centro storico. Nella tar-
da serata di ieri ignoti hanno fatto 
fuoco contro Pietro Golia, 35en-
ne con alle spalle un precedente 
per truffa. I contorni della vicenda 
sono ancora in fase di ricostruzio-
ni e dell’accaduto si stato occu-
pando gli uomini della polizia di 
Stato, intervenuti al pronto soc-
corso subito dopo aver ricevuto la 
notizia del ferimento. Golia, stan-
do ai primi dettagli, sarebbe stato 
centrato alle gambe mentre per-
correva via Titina De Filippo, stra-
da che incrocia via Rosaroll, quar-
tiere San Lorenzo. Ignoti hanno 
poi accompagnato il 35enne ospe-
dale. Sulla presunta scena del cri-
mine gli agenti non hanno però in-
dividuato tracce di sangue o bos-
soli riconducibili al raid.


